
Quarenghi:
«Vittoria
chevale
doppio»

Bandini:
«Èmancata
lamentalità
vincente»

Roberto Crotti promuove
tutti, anche l’arbitro. «Il
risultato è frutto del grande
impegno e della serietà dei
ragazzi - afferma l’allenatore
del Salò -. Il merito è sempre
loro. Una squadra dimostra la
sua compattezza superando
anche gli episodi avversi, che
fanno parte di una gara.
L’arbitro poteva mostrare
qualche cartellino giallo ai
trentini, e concedere il gol di
Ferretti. Ma si è trattato di
scelte normali. L’unico vero
grande furto lo abbiamo
subito a Olginate. Oggi
volevamo dimostrare di stare
bene, e ci siamo riusciti,
giocando con notevole ritmo
e intensità. Un po’ la sfortuna
e un po’ la bravura degli
avversari, che hanno
effettuato numerosi
salvataggi, ci hanno impedito
di chiudere con un punteggio
più ampio».

Cristian Quarenghi è euforico.
A Darzo gli amici al bar lo
avevano preso in giro per
l’espulsione di Trento e per la
sconfitta. Stavolta le cose sono
cambiate. «Al Briamasco ero
stato contestato, e avevo
rimediato una figuraccia -
ricorda il capitano -. Oggi mi
sono riscattato, cogliendo una
vittoria che vale doppio, perché
ottenuta contro un’avversaria
diretta. Avremmo potuto
accontentarci del pareggio,
invece abbiamo continuato a
spingere, e l’allenatore ha
inserito un altro attaccante”.

Luigi Petrone, autore del gol
decisivo, sostiene che
«L’importante è essere sempre
a disposizione. Ora dobbiamo
continuare a lavorare bene».

Il presidente del Darfo
Boario, Ennio Bandini,
accetta suo malgrado il
pareggio: «Ho visto solo il
secondo tempo e la squadra
mi è sembrata viva, ha
sfiorato il gol in due occasioni
ma il portiere avversario ha
fatto due parate strepitose.
Poi un palo a testa. Forse è
mancata la mentalità
vincente. Una partita no. Ci
rifaremo alla prossima».

Luca Inversini, l’allenatore,
sembra accontentarsi: «Sono
soddisfatto della prestazione
e del risultato. Non abbiamo
preso gol contro uno degli
attacchi più forti del girone.
Alla luce della settimana

tribolata che abbiamo vissuto
temevo un calo, invece abbiamo
finito in crescendo. Loro hanno
salvato due gol sulla linea, il loro
portiere è stato strepitoso,
mentre Guizzetti è rimasto
inoperoso. Temevo il loro Sehic,
ingabbiato lui abbiamo potuto
giostrare con maggiore
tranquillità. L’uscita dai
play-off? Io guardo indietro,
dove abbiamo guadagnato un
punto sulla sest’ultima. Ripeto,
ritmo e intensità non erano
quelli di Trento, avevo dei
giocatori non al meglio. La sosta
ci farà recuperare energie e gli
acciaccati».

Infine, l’allenatore degli ospiti,
Roberto Galia, indimenticato
giocatore della Juventus degli
anni ’80, commenta così la gara:
«Risultato da accettare.
Eravamo tutti preoccupati di
non perdere, mi aspettavo un
Darfo più offensivo. I play-off?
Abbiamo guadagnato un punto
dalla zona play-out. La sosta
viene accettata bene perchè ci
permetterà di recuperare
energie dopo due mesi tirati.
Risultato giusto, gara
equilibrata».

Il dopogara

Il dopogara

Trento 1

Quarenghi esulta con Pedrocca

Gara equilibrata con un primo tempo di scarse emozioni
Nella ripresa il palo di Fornoni nega una vittoria meritata

Salò 2

SALO’: Menegon 6, Sberna 6.5, Savoia 6.5,
Sella 6.5, Ferretti 7, Caricato 7, Quarenghi
7.5,Pasinelli6 (35’stTognassi s.v.),Ndzinga
6, Vitali 6 (32’ st Longhi s.v.), Pedrocca 6.5
(32’ st Petrone 7). A disp.: Setaro, Martinaz-
zoli,Scioli,Boldrini.All.:Crotti.
TRENTO: Marin 6, Bez 6, Lemmi 5.5, Cam-
malleri 5.5, Crivellari 6.5 (31’ st Agosti s.v.),
Perretta6,Perlini 5.5,Pontalti 6(17’st Bor-
tolotti s.v.), Cvetkovic 6.5, Sessolo 6, Vitti 6
(15’ st Parro s.v.). A disp.: Ferrari, Gioia, Baz-
zanella,Capurro.All.:Capuzzo.
ARBITRO.LemmadiBarletta5.5.
RETI:4’Quarenghi;s.t.21’Cvetkovic,40’Pe-
trone.
NOTE:terrenoinbuonecondizioni,spettato-
ricirca600.Angoli6-5perilSalò.Ammoniti:
Sella,Savoia,Pasinelli(S)eCvetkovic(T).Re-
cupero:1’+5’.

Borgomanero 3
Caratese 2

CALCIO Serie D

Sergio Zanca

Un Salò spregiudicato e friz-
zante batte il Trento grazie al
trentino Quarenghi (abita a
Darzo, a pochi chilometri dal
confine col Bresciano), che
sblocca il punteggio con un si-
nistro imprendibile al 4’ e for-
nisce a Petrone l’assist decisi-
vo all’85’. Ricco di inventiva,
guizzante e propositivo, anco-
ra una volta il capitano è stato
una spina nel fianco, senza un
attimo di tregua. Ha scandito
ilpassoepresopermanoicom-
pagni, segnando il suo primo

gol in carriera contro il Trento
e cancellando la sconfitta del-
l’andata allo stadio Briama-
sco, accompagnata da
un’espulsione sgradita.

LA SQUADRA di Roberto Crotti
allungalaseriepositiva(seivit-
torie e un pareggio nelle ulti-
me sette gare) e comincia a
guardare in alto. Sabato, ap-
profittando della sosta del
campionato, recupererà la ga-
radiColognoal Serioe, incaso
di risultato favorevole, effet-
tueràunbalzoulterioreandan-
do direttamente al sesto posto
in classifica, il primo fuori dal-
la zona play off.
L’allenatore bergamasco

schiera tre punte (Ndzinga
centrale, Quarenghi e Vitali
sulle fasce, ma tutti chiamati a
ruotareearientrare)eduecen-
trocampistidispiccatapropul-
sione offensiva (Pedrocca e
l’ala Pasinelli). Il Salò schiac-
ciasubito ilpiedesull’accelera-
tore,vainvantaggioetienesul-
la corda la difesa avversaria,
costretta spesso a rinviare in
maniera affannosa. Al 16’ ci
prova Pedrocca: tiro centrale.
Al 18’un tentativo (rintuzzato)
di Ndzinga e Quarenghi. Il rit-
moèrapido, leazioniscorrevo-
li e lineari. Peccato che man-
chil’affondoincisivoerisoluti-
vo.
Il Trento si sveglia solo alla

mezz’ora, con due punizioni
consecutivecalciate daPerret-
ta, checreanoqualchedifficol-
tà a Menegon. Pur rifiatando
pernonandare indebito dios-
sigeno, i gardesani hanno co-
munque l’opportunità di rad-
doppiareal44’:sucorner,Qua-
renghi pesca sul versante op-
posto Pasinelli, che colpisce la
traversa, in mischia Ferretti
devia da pochi passi, ma Vitti
respinge sulla linea. Dentro?
Fuori? Il guardalinee e l’arbi-
tro non hanno dubbi, e fanno
cenno di proseguire.

NELLA RIPRESA il Salò riparte
veloce, dando l’impressione di
potersegnaredinuovo. Invece
il Trento raggiunge a sorpresa
l’1-1,grazieaduedecisioniarbi-

trali favorevoli. Prima Lemma
non espelle Cvetkovic per un
brutto fallo su Savoia, limitan-
dosi ad ammonirlo. Poi conce-
de una punizione inesistente.
LacalciaPerretta: ilpallonein-
coccia la barriera, e ricade dal-
lepartidiCvetkovic,chelocon-
trolla, si gira e batte Menegon.
Il pareggio potrebbe accon-

tentare i gardesani (servireb-
beatenereindietrogliavversa-
ri di tre punti), ma Crotti non
cista.Ridisegna l’assetto, inse-
rendo tra l’altro l’ennesima
punta, Petrone, al posto di Pe-
drocca.Proprio ilnuovoentra-
to sfrutta uno slalom dell’im-
prendibile Quarenghi e fulmi-
na senza remissione l’incolpe-
voleMarin.E’ ilguizzodeldefi-
nitivo 2a 1.f

GIRONEB. IGARDESANI VINCONODI MISURAILDERBYCONITRENTINI ECONTINUANOLA MARCIAAD ALTA VELOCITÀ

Salòa forzasette
oraèinarrestabile

Bastiano Spinoso

Base96 1
Merate 1

L’esultanzadi Petronedopo ilgol chehadecisola partita. FOTOLIVE

Col Trento, Petrone entra e decide a cinque minuti dalla fine
Sei vittorie ed un solo pareggio nelle ultime gare disputate

Ilgiovane Odelli, in campoper la secondavolta consecutiva dall’inizio

BASE96:Monguzzi,M.Cavallini(80'Sa-
la),Pecorini,Rondina,DeAmbrogi,Finaz-
zi, Gibbs, Sasso (73' Pilat), Volonte', Ca-
on, Allevi (66' Zanbelli). A disposizione:
Zanardi, Salinas, Assogna, Ripamonti.
All.:StranoOttavio.

MERATE: Offredi, Zingaro (60' Marchi),
Franchetto,Bertoncelli,Mora,Buzzi,Piz-
zini, Abdalla, Prunecchi (73' Selvarolo),
Gherardi,Capetti(80'DaRosa).Adispo-
sizione: Biffi M., Giani, Sala M., Guercile-
na.All.:Streafico.
RETI:Pizzinial6',Caonal35'.
Note:Ammoniti:Cavallini,Buzzi,Pizzini.


